
          
 

 

 

 
 

COMUNE DI SULZANO 
PROVINCIA DI BRESCIA 
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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
Deliberazione n° 22 

 
Oggetto: PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE TRIENNIO 

2023/2024/2025. REVISIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL'ENTE, 
RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE E 
PROGRAMMAZIONE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

 
 
 
L’anno  duemilaventitre, il giorno  sette del mese di marzo alle ore 12:00, nella sede 
comunale, convocata con l’osservanza delle modalità di legge, si è riunita la Giunta Comunale. 
 
 
 
All’appello risultano: 
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. PEZZOTTI Paola - Sindaco  Sì 

2. BOTTANELLI Ida - Vice Sindaco  No 

3. BETTONI Pierangelo - Assessore  Sì 

  
Totale Presenti: 2 
Totale Assenti: 1 

 
Presiede il Sindaco Dott.ssa  PEZZOTTI Paola la quale sottopone ai presenti la proposta di 
deliberazione di cui all’oggetto. 
Partecipa il Segretario Comunale FADDA Dr. LUIGI con le funzioni previste dall’art. 97, comma 
4/a del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
Si dà atto che la Giunta Comunale si riunisce in videoconferenza, come assentito dal Decreto 
Sindacale n. 2 del 01/04/2020 e che l'identificazione dei partecipanti viene attestata ai sensi del 
medesimo. 
 
 



 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
  
Preso atto che:  

−  l’art. 39 della L. n. 449/1997 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di 
funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle 
amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 
personale, comprensivo delle unità di cui alla L.  n. 482/1968;  

−  l’art. 89 del D.Lgs 267/2000 prevede che gli enti locali provvedono alla rideterminazione 
delle proprie dotazioni organiche nonché all’organizzazione e gestione del personale 
nell’ambito della propria autonomia normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti 
dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e 
dei compiti loro attribuiti;  

−  a norma dell’art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000 gli organi di vertice delle amministrazioni 
locali sono tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo 
delle unità di cui alla L.  n. 68/1999, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di 
personale;  

−  a norma dell’art. 1, comma 102, della L. n. 311/2004, le amministrazioni pubbliche di cui 
all’art. 1, comma 2, e all’art. 70, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001 e successive 
modificazioni, non ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le proprie 
politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento della spesa in 
coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica;  

−  ai sensi dell’art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001 (L. Finanziaria per l’anno 2002), a 
decorrere dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali, accertano che i 
documenti di programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del 
principio di riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 39 della L.  n. 449/1997 e 
s.m.i.;  

−  
  

secondo l’art. 3 comma 10 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, il 
rispetto degli adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, 
come disciplinati dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 
4 dell’art. 11 del medesimo decreto, deve essere certificato dal Revisore dei Conti nella 
relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione del Bilancio annuale 
dell’ente;  

Richiamato altresì l’art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.Lgs. n. 75/2017, 
il quale disciplina l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da 
adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 
performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto 
delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della 
dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa;     
  
Visto l’art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 75/2017, il quale prevede che le linee di indirizzo per la 
pianificazione di personale di cui all'art. 6-ter del D.Lgs. n. 165/2001, come introdotte dall'art. 4, del 
D. Lgs. n. 75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo 
decreto e che, in sede di prima applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 6, del D. Lgs. n. 
165/2001 e s.m.i. si applica a decorrere dal 30/03/2018 e comunque solo decorso il termine di 
sessanta giorni dalla pubblicazione delle stesse;  
  
 Considerato:  

• che con il Decreto 08/05/2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione ha definito le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani 
dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27/07/2018;  
• che le linee di indirizzo introdotte dal DM  08/05/2018, all’articolo 2, comma 2.1, 
hanno precisato che la “dotazione organica si risolve in un valore finanziario di spesa 



potenziale massima sostenibile ……. Essa, di fatto, individua la “dotazione” di spesa 
potenziale massima imposta come vincolo esterno dalla legge o da altra fonte … fermo 
restando che per le regioni e gli enti territoriali, sottoposti a tetti di spesa del personale, 
l’indicatore di spesa potenziale massima resta quello previsto dalla normativa vigente”.  
• che per individuare la dotazione organica dell’Ente, intesa come spesa potenziale 
massima, occorre fare riferimento ai commi 557, 557-bis, 557-ter e 557-quater dell’art.1 
della legge 27.12.2006, n.296 (finanziaria per il 2007) che testualmente dispongono:   

557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza 
pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di 
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione 
degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e 
occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di 
principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento:   

a) riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso 
delle spese correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della 
spesa per il lavoro flessibile;   
b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche 
attraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle 
posizioni dirigenziali in organico;   
c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto 
anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali.  

557-bis. Ai fini dell'applicazione del comma 557, costituiscono spese di personale anche quelle 
sostenute per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di 
lavoro, per il personale di cui all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico 
impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo 
all'ente.  
557-ter. In caso di mancato rispetto del comma 557, si applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133.  
557-quater. Ai fini dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti 
assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il 
contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione”.   
  
Visto l’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n. 183/2011 
(Legge di Stabilità 2012), il quale ha introdotto l’obbligo dall’1/1/2012 di procedere annualmente 
alla verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove 
assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli 
atti posti in essere;  
  
Visto il decreto del Ministro dell’intero 18 novembre 2020 “Individuazione dei rapporti medi 
dipendenti-popolazione validi per gli enti in condizioni di dissesto, per il triennio 2020-2022” che 
per i Comuni aventi popolazione da 1.000 a 1.999 abitanti fissa il rapporto medio 
dipendenti/abitanti in 1 dipendente ogni 132 abitanti;  
  
Dato atto che, ai fini delle valutazioni circa il fabbisogno del personale di questo Comune, si è 
tenuto conto del fatto che applicando i criteri previsti dal decreto del Ministro dell’Interno 
18.11.2020 (e tenuto conto che al 31.12.2021 questo Comune aveva n. 1.957 abitanti ed ha oggi n. 7 
dipendenti in servizio) il rapporto medio dipendenti/abitanti è attualmente fissato in 1 dipendente 
ogni 280 abitanti (1/280 anziché in 1/132), ben al di sotto di quello fissato dal citato DM;  
  
Visto l’art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019, c.d. “Decreto Crescita”, convertito con modificazioni 
dalla legge 58/2019, come modificato dall’art. 1, comma 853, della Legge 162/2019, che ha 
introdotto significative novità al regime delle assunzioni negli enti locali, rispetto al previgente 
sistema che prevedeva la determinazione di un budget assunzionale maturato per effetto delle 



cessazioni di personale a tempo indeterminato avvenute nell’anno precedente, con la possibilità a 
determinate condizioni di utilizzare anche negli anni successivi i residui di budget non impiegati;  
  
Considerato che il quadro normativo che è venuto a delinearsi con l’approvazione del D.L. 
34/2019 è stato poi ulteriormente definito con l’adozione del D.M. 17 marzo 2020 “Misure per la 
definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, finalizzato 
all’individuazione dei valori soglia, differenziati per fascia demografica, del rapporto tra la spesa 
complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e la 
media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del 
fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione, nonché ad individuare le 
percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i 
comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia;  
  
Considerato che le disposizioni del D.M. 17 marzo 2020 e quelle conseguenti in materia di 
trattamento economico accessorio contenute nell’art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019, si applicano 
ai comuni con decorrenza dal 20 aprile 2020;  
 
Visto il Decreto del Ministero dell’Interno 21.10.2020, pubblicato in G.U. n. 297 del 30.11.2020, 
che disciplina l’applicazione dei nuovi criteri di classificazione relativi alle convenzioni per 
l’ufficio di Segretario Comunale e Provinciale, ed in particolare l’art. 3 che testualmente recita:  
“…. Ai fini del rispetto dei valori soglia di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ciascun comune 
computa nella spesa di personale la quota a proprio carico e, per il comune capofila, non rilevano 
le entrate correnti derivanti dai rimborsi effettuati dai comuni convenzionati a seguito del riparto 
della predetta spesa…..”;  
 
Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 22.02.2022, recante: “Piano Triennale 
dei Fabbisogni di Personale triennio 2022/2023/2024. Revisione struttura organizzativa dell'ente, 
ricognizione annuale delle eccedenze di personale e programmazione dei fabbisogni di personale.”;           
 
Rilevata la necessità di provvedere all’approvazione del Piano Triennale dei Fabbisogni di 
Personale triennio 2023/2024/2025; 
 
Ritenuto necessario, pertanto, prima di definire la programmazione del fabbisogno di personale, 
procedere alla revisione della struttura organizzativa dell’Ente e, contestualmente, alla ricognizione 
del personale in esubero;  
  
Tenuto conto della consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente e degli obiettivi 
di performance organizzativa, dell’efficienza, economicità e qualità dei servizi offerti ai cittadini;  
  
Considerati inoltre i fabbisogni di personale necessari per l’assolvimento dei compiti istituzionali 
dell’Ente, come da proposta da parte dei Dirigenti/Responsabili, in coerenza con la pianificazione 
triennale delle attività e della performance dell’Ente e tenuto conto degli attuali vincoli normativi in 
materia di assunzioni e di spesa del personale;  
 
Visto che il calcolo del rapporto tra spese di personale ed entrate, come definito dal citato D.M. 17 
marzo 2020 e come descritto in dettaglio nella Circolare Ministeriale del 8 giugno 2020, ha dato 
come esito la percentuale e i dati contabili di cui all’Allegato Piano  Triennale   dei  Fabbisogni di 
Personale triennio 2023/2024/2025;  
  
Verificato inoltre il rispetto, nell’ambito dell’Allegato Piano Triennale dei  Fabbisogni di Personale 
triennio 2023/2024/2025, dei vigenti presupposti normativi necessari per poter procedere ad 
assunzioni a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale;  
  



Considerato altresì che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che dall’ultimo 
Conto Consuntivo approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario come risulta 
dall’apposita tabella allegata al medesimo;  
  
Visto l’allegato Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2023-2024-2025;  
  
Richiamato il vigente Regolamento di organizzazione, approvato con deliberazione del Consiglio  
Comunale n. 8 del 26.02.1998 e successive modificazioni ed integrazioni;  
  
Precisato che è stato introdotto nel nostro ordinamento, per il tramite dell’art. 6 del DL 80/2021, il 
Piano Integrato di attività e Organizzazione; 
 
Tenuto conto che il Piano Integrato di attività e Organizzazione, ai sensi del citato art. 6 del DL 
80/2021, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente, definendo, tra le altre cose, “gli 
strumenti e gli obiettivi di reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei 
limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale….”; 
 
Richiamato altresì il DPR 81 del 30.6.2022, che, in attuazione di quanto disposto dal citato DL 
80/2021, ha tra l’altro previsto: 
all’art. 1, comma 3, che le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenuti al rispetto degli 
adempimenti stabiliti con decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione di definizione del 
“Piano Tipo”; 
all’art. 1, comma 4, la soppressione dell’art. 169, comma 3 bis, del TUEL; 
all’art. 2, comma 1, che il Piano dettagliato degli Obiettivi e il piano della performance sono 
assorbiti nel PIAO; 
 
Appurato che con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione pubblicato in data 
30.6.2022 e adottato ai sensi dell’art. 6, comma 6, del DL 80/2021, sono stati definiti il contenuto 
del PIAO nonché le modalità semplificate per l’adozione dello stesso per gli enti con meno di 50 
dipendenti; 
 
Tenuto conto che il richiamato Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione pubblicato in 
data 30.6.2022 ha tra l’altro previsto: 
all’art. 2, comma 2, l’esclusione del PIAO di tutti gli adempimenti di carattere finanziario non 
contenuti nell’elenco di cui all’art. 6, comma 2, lettere da a) a g), DL 80/2021; 
all’art. 7, comma 1, l’obbligo di adozione annuale del PIAO, entro il 31 gennaio e con 
aggiornamento a scorrimento; 
all’art. 8, comma 1, l’esigenza che il PIAO risulti coerente con i documenti di programmazione 
finanziaria (DUP e Bilancio, che ne sono il presupposto); 
all’art. 8, comma 3, in fase di prima applicazione, il differimento del termine di adozione del PIAO 
(120 gg dal termine di adozione del bilancio di previsione); 
all’art. 11, l’attribuzione della competenza all’adozione del PIAO alla Giunta Comunale; 
all’art. 13, comma 1, l’obbligo di inserire il PIAO in apposito portale (https://piao.dfp.gov.it); 
 
Richiamato altresì il vigente C.C.N.L. per il personale non dirigente del comparto Funzioni Locali, 
nonché il C.C.N.L. per il personale dirigente dell’Area Funzioni Locali;  
  
Visto il parere favorevole espresso sulla presente deliberazione dal Revisore dei conti ai sensi 
dell'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, reso con verbale n. ,  pervenuto al protocollo dell'Ente al 
n. del ;  
  
Rilevato che del contenuto del presente provvedimento verrà fornita apposita informazione alle 
Organizzazioni sindacali, ai sensi dell’art. 4 del CCNL 21/05/2018;  
  



Acquisiti i pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, allegati alla presente quale parte integrante 
e sostanziale;  
  
Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge,  
  

DELIBERA 
  

1) di dichiarare le premesse e gli allegati al presente atto parte integrante dello stesso;  
  

2) di confermare che, a seguito della revisione della struttura organizzativa dell’Ente, 
effettuata ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs. n. 165/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, 
e della ricognizione delle eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e 
successive modificazioni ed integrazioni, non emergono situazioni di personale in esubero;  

  
3) di approvare l’allegato Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale per il triennio 
2023/2025, che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, redatto in 
conformità della vigente normativa in materia e delle citate linee di indirizzo ministeriali, 
nonché nel rispetto della disciplina vincolistica in preambolo richiamata;  

 
4) di dare atto che la programmazione del fabbisogno di personale 2023/2025 confluisce nel 
Dup 2023/2025 e nelle relative previsioni nel bilancio 2023/2025, la stessa trova copertura 
complessivamente, nelle previsioni di bilancio 2023/2025 della spesa del personale, nel rispetto 
dei vincoli di finanza pubblica previsti dalla normativa vigente e fermo restando il rispetto 
pluriennale dell’equilibrio di bilancio;  

 
5) di dare atto che la programmazione del fabbisogno di personale 2023/2025 confluisce nel 
PIAO ai sensi di legge; 

  
6) di pubblicare il presente piano triennale dei fabbisogni in “Amministrazione trasparente”, 
nell’ambito degli “Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione organica ed il costo del 
personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato” di cui all’art. 16 del D. Lgs. n. 33/2013 
e s.m.i.;  

  
7) di trasmettere il presente piano triennale dei fabbisogni alla Ragioneria Generale dello 
Stato tramite l’applicativo “PIANO DEI FABBISOGNI” presente in SICO, ai sensi dell’art. 6-
ter del D. Lgs. n. 165/2001, come introdotto dal D. Lgs. n. 75/2017;  

  
8) di fornire apposita informazione del contenuto del presente provvedimento alle 
Organizzazioni sindacali, ai sensi dell’art. 4 del CCNL 21/05/2018;  

  
9) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 - 4° 
comma - del T.U.E.L. 18/8/2000, n. 267.   

  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Letto, confermato e sottoscritto 

Il Sindaco 
PEZZOTTI Paola 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
FADDA Dr. LUIGI 

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 
N  del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi con 
decorrenza dal  al  , come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 

 
Sulzano, li  
 

Il Segretario Comunale 
FADDA Dr. LUIGI 

 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio  
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione è stata comunicata in elenco il primo giorno di pubblicazione: 
 
 Ai Signori Capi Gruppo consiliari come prescritto dall’art. 125  del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 

 
Sulzano, lì  Il Segretario Comunale 

FADDA Dr. LUIGI 
 

 
                    
  
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 07/03/2023 
 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267) 
 
 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267) 

 Il Segretario Comunale 
FADDA Dr. LUIGI 

 
 


